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Consegna dell’impegno e del personaggio del giorno 

Mi impegno a partecipare alla Messa di Natale e ad accendere una candela 
vicino al presepio preparato a casa, pregando per una persona che non vivrà 
pienamente questo Natale (per malattia, per problemi economici, perché non 
credente, ecc…). 

Preghiera finale 

Signore Gesù, 
Tu mi conosci nell’intimo, 
mi proteggi e mi guidi sulla tua strada, 
aiutami a scoprire il progetto che Tu hai pensato per me. 

Signore, 
illuminami con il tuo Spirito, 
affinché le tenebre non abbiano il sopravvento su di me 
e io possa ogni giorno conoscerti sempre di più. 

Dio Padre,  
donami, in questo Santo Natale, la gioia di essere tuo figlio, 
da Te amato e protetto. 
Fa’ che io possa trasmettere ad ogni persona, 
la grande scoperta che tu sei l’Amore, la vera felicità, ciò che conta di più. 

Ascolta la mia preghiera 
perché ogni uomo, ogni donna, ogni bambino, 
possa riscoprirsi luce per il prossimo 
e portatore di gioia 
affinché questo Natale sia per tutti un giorno nuovo. Amen. 

Benedizione 

Canto finale  
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fonte di gloria personale. Ma per scoprire qualcosa, c’è bisogna di tanta ricer-
ca, tanto lavoro. Ad esempio, con questa (l’assistente prende una torcia dalla 
scrivania) è più facile trovare ciò che si cerca. Ecco, Gesù è per noi come una 
torcia: illumina ciò che sembra oscuro. Lui ci indica la giusta via, la strada da 
seguire. 

S: Quindi, il mio fallimento è nel fatto che ho anteposto la mia gloria al bene 
del mondo, del prossimo? 

A: Giusto! Scoprire vuole dire rendere visibile a tutti ciò che non si conosce. 
Gesù ci ha fatto conoscere, con la sua nascita, ciò che l’uomo non conosceva: 
Dio, il nostro Padre. Anche lei, Capo, può fare del bene se, il suo lavoro, il suo 
impegno sono per tutti! 

Capo, scopra per il prossimo, per gli altri! 

S: Avevo perso di vista il vero senso del mio lavoro! Come ogni cristiano deve 
far conoscere la vera luce, Gesù, così anch’io devo far conoscere al mondo ciò 
che può essere utile a tutti! 

A: Ottimo! Siamo tutti delle torce: dobbiamo essere luce per gli altri, com-
battere il buio! 

S: Forza, allora!! A lavoro!! 

Intercessioni 

Nel giorno che precede il Santo Natale, affidiamo al Bambin Gesù le nostre 
preghiere e i nostri propositi di conversione e rinascita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci la tua luce, Signore 

 Gesù, la tua luce ci illumini alla scoperta della tua volontà, del progetto che 
Tu hai preparato per ciascuno di noi e che ci potrà rendere pienamente 
felici. Preghiamo. 

 Signore, fa questo Natale sia per tutti un’occasione per scoprire qualcosa 
in più su di Te, sull’amore che Tu provi per noi. Preghiamo. 

 Signore fa che possiamo dissipare le tenebre dell’egoismo, del pregiudizio, 
della solitudine con la luce della nascita del Figlio tuo Gesù. Preghiamo. 

 Signore fa che, con il nostro impegno, possiamo essere testimoni del tuo 
Vangelo e della grande scoperta che Tu sei il vero Amore, la vera Gioia. 
Preghiamo. 

Padre nostro 
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una torcia. 

S: Manca poco! Un altro passo verso la riuscita dell’esperimento più impor-
tante del secolo! Anzi del millennio! Diventerò famoso e riuscirò a vincere il 
premio Nobel! Finalmente la comunità scientifica mi tratterò come si deve! 

Fa il suo ingresso l’assistente dello scienziato con alcuni documenti importanti. 

A: Capo, ci sono delle novità sulle analisi che mi ha chiesto riguarda quel nuo-
vo materiale che stiamo sperimentando. Ehm… Ecco… 

S: Cosa? Cosa succede? 

A: I risultati dimostrano che la sua idea è totalmente errata. Mi spiace ma ab-
biamo fallito! 

S: Dammi qua, incompetente!! Sicuramente avrai letto male! 

Lo scienziato legge i risultati e si dispera per il fallimento. 

S: Nooooo! Tutto questo tempo trascorso dietro a questo nuovo esperimento 
e adesso rimango con un pugno di mosche in mano. Ho fallito, sono un inetto! 
Tutto inutile, tutto perso! 

A: Capo non si disperi! Non è la fine del mondo. Può sempre ritentare e sicu-
ramente troverà la soluzione a questo problema. 

S: No, non posso! È tutto inutile! 

A: No, non è tempo perso. Capo, vede, lei non si deve arrendere! Ogni grande 
scoperta nasce da alcuni fallimenti. Pensavo… siamo ormai vicini al Natale e 
ciò che le è successo mi ha fatto riflettere su come anche per i Magi non fu 
semplice scoprire dove si trovasse il luogo dove la stella cometa dovesse po-
sarsi. Hanno percorso chilometri e chilometri per incontrare il Messia. Vede, 
Capo, la scoperta li ha ripagati di ogni fatica. 

S: Ragazzo, non ti capisco… Spiegati meglio! 

A: Scoprire dove si trovasse Gesù, per i Magi era un questione della massima 
importanza. Gesù era la persona più importante, la scoperta che avrebbe 
cambiato la vita di ogni uomo. Si, il Figlio di Dio si era incarnato, la salvezza 
del mondo era nata a Betlemme. Ciò che i Profeti avevano annunciato, si era 
compiuto. Bisognava assolutamente scoprire dove si trovasse per incontrarlo! 

S: Loro sì che sono diventati famosi… Non come me! 

A: Capo, la smetta!! Non capisce? La scoperta è più importante degli scoprito-
ri! La nascita più importante della storia si era compiuta e per i Magi non era 
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Azione Cattolica dei Ragazzi 
Conversano-Monopoli 

In collaborazione con l’Ufficio Liturgico Diocesano 
“Il Natale…un dono da scoprire” 

 

Idea generale 

La novena per bambini e ragazzi vuole essere un’occasione per avvicinarli 
sempre più a un vissuto di preghiera per loro e per preparare il loro cuore ad 
accogliere preparare il loro cuore ad accogliere e lasciarsi accogliere dal Dio 
che viene, vivendo sempre più attivamente la loro fede. 

In questo percorso saranno accompagnati, ogni giorno da alcuni personaggi, 
che si racconteranno e consegneranno ai ragazzi degli strumenti simbolo della 
ricerca con cui scoprire e accogliere nel proprio cuore il vero dono del Natale. 

Il Cristo che si fa bambino, porta ancora un messaggio di semplicità, di umiltà 
e di amore e ci chiama in questo tempo ad accogliere nel nostro quotidiano il 
dono della sua venuta richiamandoci a non avere paura, ma a protendere e 
orientare la nostra vita verso di Lui, che viene a cercarci per amarci di un 
amore infinito. 

Nel laboratorio 

Il laboratorio scientifico è il luogo in cui si da vita a qualcosa di nuovo, a picco-
li passi, con tanto impegno e una serie di strumenti da utilizzare con consape-
volezza e precisione. Per questo, ogni giorno, i ragazzi vivranno il percorso 
della novena assieme ad una presenza fissa: uno scienziato;  che si è imbattu-
to in un quadro speciale, che conserva nel suo laboratorio e su cui sta lavo-
rando e facendo delle prove. Attraverso il quadro scoprirà che ogni strumento 
di laboratorio, anche il più sottovalutato, si rivela essere prezioso aiuto per 
portare avanti i suoi esperimenti. 

Ascolto della Parola di Dio e segno   

Ogni giorno in sintonia con il brano della parola di Dio proclamata, verrà sco-
perta l’immagine del personaggio presente sul polittico, che consegnerà uno 
strumento di aiuto in laboratorio, dono che permetterà di svelare come acco-
gliere il vero significato del Natale. I ragazzi si troveranno di fronte ad una 
scelta concreta, accettare o no di vivere in maniera diversa le loro scelte quo-
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tidiane, sentendosi protagonisti in questo tempo di attesa in cui ciascuno è 
chiamato alla conversione al Vangelo della vita. 

La consegna  

Il primo giorno della novena viene consegnata l’immagine di un polittico co-
perto che andrà scoperto e colorato, finestrella dopo finestrella, ogni giorno. 
L’ultimo giorno verrà scoperto il dono più grande, a ciascuno verrà consegna-
to un lumino da accendere la notte di Natale quando verrà posto il Bambinel-
lo nel presepe, raccogliendosi in preghiera con la propria famiglia. 

Obiettivi  

Il ragazzo 
- vive da protagonista l’attesa della venuta di Gesù con un atteggiamento di 
fiducia. 
- accoglie la venuta del Bambino come invito all’incontro con il Signore. 
- si riconosce dono di Dio con delle qualità da offrire agli altri per realizzare un 
progetto più grande. 

Schema della celebrazione 

 Canto iniziale  
 Preghiera di ambientazione 
 Lucernario  
 Brano biblico  
 Riflessione del celebrante 
 Viene scoperto una parte del quadro 
 Incontro con il personaggio del giorno e scoperta dello strumento 
 Intercessioni  
 Padre nostro  
 Consegna dell’impegno del giorno  
 Preghiera finale  
 Canto finale  

Struttura della Novena 
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Novena al Santo Natale 2014 
La SCOPERTA del Dono 

24 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 

Lucernario 
Canto: Vieni Signore 

Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Matteo (2,11) 

Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo ado-
rarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Riflessione del celebrante 

Viene scoperto l’ultimo pezzo del quadro 

Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
S: scienziato; A: Assistente) 

Ambientazione: Lo scienziato, ormai vicino alla soluzione del problema, cam-
mina avanti e indietro pensieroso. Su una scrivania saranno posti dei libri ed 
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Tu sei il mare calmo nella tempesta, 
Tu sei la roccia salda nel cataclisma, 
Tu sei la vera pace. 
Donami la Tua Pace. 

Benedizione 

Canto finale 
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Come coinvolgere i bambini e i ragazzi:  

• Leggere insieme ai ragazzi del gruppo lo schema della novena per far coglie-
re i vari momenti della preghiera e renderli protagonisti di ciò che si celebra;   
• Preparare insieme ai ragazzi l’intervista al personaggio per conoscerlo me-
glio;   
• Preparare, oltre a quelle sullo schema, alcune intenzioni di preghiera spon-
tanee da leggere durante le intercessioni. 

Istruzioni polittico 

In chiesa: gli educatori avranno cura di realizzare il polittico (ALLEGATO 1) 
delle dimensioni 100 x 70cm e ricoprirlo con l’ALLEGATO 1bis, incollando solo 
ed esclusivamente i  4 laterali bianchi di entrambi i polittici. Giorno per giorno 
verrà scoperta una parte dell’opera che corrisponderà al personaggio. 

A casa: Ai ragazzi verrà consegnato il formato A4 o A3 del polittico 
(ALLEGATO 2)e l’ALLEGATO 2bis. Dovranno sovrapporre i due fogli, incollan-
do esclusivamente i 4 lati bianchi. Giorno per giorno dovranno scoprire una 

Giorno Atteggiamento Personaggi 
Segno giorna-

liero 
Brano biblico 

16 dicembre determinazione 
Arcangelo  
Gabriele 

camice Lc 1,18-20 

17 dicembre consapevolezza San Giovanni solvente Lc 1, 8-17 

18 dicembre impegno I re magi manuale Mt 2, 1- 9 

19 dicembre attenzione stella 
Lente di 

ingrandimento 
Mt 2,9- 10 

20 dicembre stupore pastori microscopio Lc 2, 8-18 

21 dicembre cura 
bue e 

asinello 
Guanti in 

lattice 
Mt 2, 19 - 23 

22 dicembre purezza Maria Acqua Lc 1, 26 - 30 

23 dicembre pazienza Giuseppe pennello Mt 2, 13-15 

24 dicembre scoperta Gesù torcia Mt 2, 11 
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parte del polittico, ritagliando la finestrella sul tratteggio, facendosi aiutare da 
un adulto, seguendo i giorni indicati e colorarne il personaggio che verrà fuo-
ri. 

 

ALLEGATO1 e ALLEGATO 1bis 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO2 e ALLEGATO 2bis 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Bordo bianco 

da incollare 

Parte 

frontale 

Bordo bianco 

da incollare 

Parte 

frontale  

Tratteggio 

da ritagliare 
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paragoneresti ? 

G: Al pennello , perché  quando lo si usa bisogna maneggiarlo con tanta calma 
perché si usa per lavori di  precisione che richiedono tanta ? 

R: Pazienza! 

G: Caro scienziato, nel tuo laboratorio non vedo questo strumento, per que-
sto te lo voglio donare, così anche tu potrai ricordarti che in tutte le tue sco-
perte è necessaria tanta pazienza. 

S: Grazie  san Giuseppe come ogni anno ci sei stato di grande aiuto, speriamo 
di ritrovarci presto. 

G: Il piacere è tutto mio ragazzi a presto! 

Intercessioni 

Supplichiamo il Signore, datore di ogni bene e diciamo: 
Per la Tua immensa pazienza, perdonaci. 

 Signore perdonaci se spesso siamo impazienti con i nostri genitori, fratelli, 
amici e chiunque ci vuole bene. Preghiamo  

 Signore ti chiediamo di essere buono e paziente per gli errori che com-
mettiamo tutti i giorni. Preghiamo  

 Signore ti chiediamo perdono per quando siamo stati egoisti e abbiamo 
pensato solo ad i nostri interessi e non ci siamo presi cura del fratello biso-
gnoso. Preghiamo. 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno 

Mi impegno ad essere  paziente con chi cerca di prendersi gioco di me. 

Preghiera finale 

Donami pace e serenità, 
donami pazienza e calma, frena il mio istinto, 
Signore Gesù. 
Io ti invoco in questo momento di povertà, 
perché desidero arrivare ad affrontare 
ogni imprevisto, ogni difficoltà, ogni incontro 
con grande serenità che solo da Te, Signore, può venire. 
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Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
(S= Scienziato G= Giuseppe R= Ragazzi) 

S: Salve ragazzi, oggi qui affianco c’è san Giuseppe, che orami da un’ po’  di 
anni viene a trovarci in questo periodo dell’ anno, per aiutarci a vivere meglio 
il Natale e non solo… 

G: E’  sempre un piacere ritrovarvi ragazzi, come state ? Come vi state prepa-
rando al Natale ? 

R: …. ( si lasciano rispondere liberamente i ragazzi) 

G: Bene ragazzi, sento che non va proprio male questa preparazione al Natale 
ma si può sempre migliorare… 

S: Come si può sempre migliorare ?  

G: Semplicissimo non bisogna fare niente di eccezionale, vi lascerò una parola 
un atteggiamento. 

S: Quale ? 

G: Pazienza 

S: Pazienza ? Non pensi che in questi periodi  ne abbiamo già tanta di pazien-
za ? 

G: Si si, proprio pazienza bisogna averne sempre abbastanza di pazienza. Per 
noi cristiani cattolici è una virtù che ci aiuta a superare i momenti più difficili e 
rafforza la volontà di operare il bene. Di me si è parlato spesso di uomo giu-
sto, di uomo umile, di uomo silenzioso ecc… Ma vi hanno mai parlato di san 
Giuseppe come uomo paziente ? Come avete potuto ascoltare nel vangelo l’ 
angelo mi ha comunicato mentre dormivo che dovevo scappare con la mia 
famiglia, ma non è stata la prima volta! Ho avuto tanta pazienza anche quan-
do gli albergatori mi hanno chiuso le porte in faccia e non sapevo dove far 
nascere mio figlio. Tanta pazienza ne ho avuta nel mio lavoro, che come ben 
sapete è ? 

R: Falegname 

G: Li ci vuole tanta pazienza perché è un lavoro dove ci vuole tanta cura e pre-
cisione altrimenti al minimo errore si è costretti a ricominciare tutto da capo. 
Quindi ricordate qualunque cosa fate o vi accade ricordate sempre la parola 
pazienza. 

S: San Giuseppe se ti dovessi paragonare ad un attrezzo da lavoro in cosa ti 
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Novena al Santo Natale 2014 
Un dono da scoprire con... DETERMINAZIONE 

16 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 

Lucernario 
Canto: Vieni Signore 

Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Luca (1, 18-20) 

Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e 
mia moglie è avanzata negli anni». L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele che 
sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annun-
zio. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose 
avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a 
loro tempo». 

Riflessione del celebrante 

Viene scoperto un pezzo del quadro 
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Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
(S: scienziato; G: Gabriele) 

Ambientazione: Lo scienziato, alle prese con un esperimento, non riesce a tro-
vare la dritta e a risolvere il problema che lo affligge. Lo scienziato è senza 
camice. Gabriele, invece, non è presente e indossa una tunica. 

S: Miseria! Non riesco a capire cosa c’è che non va!! Sto seguendo alla lettera 
tutte le indicazioni che mi hanno fornito eppure l’esperimento sulla particella 
DTMZ non riesce!! Dovrei avere come risultato ragazzi più felici ed invece ho 
l’esatto contrario!! Uffa!! 

G: Mio caro, è normale che l’esperimento fallisce! 

(Lo scienziato, senza volgersi verso Gabriele, continua a parlare) 

S: Ecco, è arrivato il nuovo Einstein!! Ci mancava quest’altro incompetente 
che commenta! 

G: Non sarò uno scienziato di fama mondiale, ma qualcosa la capisco anch’io! 
E fidati, sono millenni che ne vedo di cotte e di crude!! 

(Lo scienziato, stupito, si gira) 

S: Chi diamine sei? 

G: Sono Gabriele, l’arcangelo Gabriele. E sono venuto per darti una mano. 

S: In che modo potresti aiutarmi? Sei un angelo al servizio del Signore. So che 
hai compiuto grandi viaggi per salvare l’umanità. Hai portato il lieto annuncio 
a Maria che sarebbe diventata la madre di Gesù, il Salvatore, e ad Elisabetta 
che avrebbe portato in grembo Giovanni, il Precursore. Ti sei sempre dato da 
fare per tutti noi, ma cosa puoi fare per me? Credimi, saresti inutile. 

G: Ho un qualcosa da donarti. 

S: Sarebbe? 

G: Un qualcosa che ti serve per lavorare e che ogni scienziato che si rispetti 
deve avere. Noto che invece tu non ce l’hai. 

S: Ho tutto ciò di cui ho bisogno! Dilettante! 

G: Amico mio, noi angeli siamo esseri che si danno molto da fare. Non ci stan-
chiamo mai di portare il messaggio di Dio a volte anche insistendo o compien-
do viaggi chilometrici. Credimi, la fatica è tanta e a volte c’è un po’ di scorag-
giamento perché non sempre gli uomini comprendono, al primo colpo, quan-
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Novena al Santo Natale 2014 
Un dono da scoprire con..  PAZIENZA 

23 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 

Lucernario 
Canto: Vieni Signore 

Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Matteo (2,13-15) 

Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a 
Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in 
Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino 
per ucciderlo». Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nel-
la notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si 
adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall'E-
gitto ho chiamato il mio figlio. 

Riflessione del celebrante 

Viene scoperto un pezzo del quadro 
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riconoscendo i tuoi errori, quando capita, e ridona purezza al tuo cuore e 
tutto ti sembrerà migliore!  

S: Grazie Maria oggi mi hai fatto due doni davvero speciali, che credo mi sa-
ranno davvero utili per continuare tutte le mie scoperte! 

M: Non ringraziarmi, l’ho fatto con vero piacere, a presto! 

Intercessioni 

Chiediamo al Signore di ascoltare le nostre suppliche e insieme diciamo: 
Donaci Signore un cuore puro. 

 Per tutte le volte che abbiamo agito in maniera sbagliata… 

 Per quelle volte che non abbiamo saputo ascoltarti… 

 Per tutte quelle volte che non ci siamo resi disponibili a chi ci ha chiesto 
aiuto… 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno 

Mi impegno, in questi ultimi giorni di attesa, di purificare il mio cuore chie-
dendo scusa se ho sbagliato e perdonando chi mi ha offeso, rivolgendo loro 
gesti di amicizia. Se ancora non sono riuscito ad avvicinarmi al sacramento del 
perdono mi impegno a farlo prima del giorno di Natale, per accogliere con 
purezza il grande Dono. 

Preghiera finale 

Maria, madre di Gesù, 
dammi il tuo cuore, 
così bello, così puro, 
così immacolato, così pieno d'amore e umiltà: 
rendimi capace di ricevere Gesù 
nel pane della vita, 
amarlo come lo amasti e 
servirlo sotto le povere spoglie 
del più povero tra i poveri. Amen 

Benedizione 

Canto finale 

 

9 

to io dico loro. Una curiosità: quante volte hai provato quell’esperimento sul-
la particella DTMZ? 

S: Ehm… Ecco… Diciamo che non mi sono dato molto da fare… Solo tre volte! 

G: Tre volte!?!? Vedi, il problema sta nel fatto che ti sei scoraggiato al primo 
fallimento! Ci vuole determinazione: provare e riprovare, impegnandosi sem-
pre di più nel riuscire nel proprio intento. Sarà faticoso, duro e stancante ma 
quando poi tutto riesce, anche dopo la millesima volta, la soddisfazione è 
enorme. 

S: Determinazione?? Ma come faccio a non perdermi d’animo? 

G: Ecco perché sono qui!! Sono venuto a portarti questo camice. Come noi 
angeli indossiamo la tunica, anche voi scienziati avete la vostra “divisa”. Serve 
per ricordarci chi siamo e in cosa ci impegniamo! Il tuo camice serve per dirti 
che devi provare sempre a dimostrare ciò in cui credi, a sperimentare le tue 
teorie. Ogni volta che lo indosserai e lo vedrai, ti ricorderà che sei uno scien-
ziato e che il tuo compito è quello di trovare soluzioni migliori per l’umanità. 
Tutti siamo chiamati a non arrenderci davanti alle difficoltà e ad essere deter-
minati nel raggiungere gli obiettivi e, perché no, scoprire il progetto di Dio per 
noi! 

(Lo scienziato indossa il camice) 

S: Potrebbe aiutarmi molto. E tu credi che io possa farcela? 

G: Certo! Con tanto impegno e determinazione, riuscirai nel tuo intento! Fida-
ti! 

S: OK! Mi voglio impegnare! Adesso riproverò l’esperimento finché non otten-
go dei buoni risultati!! 

G: Ottimo! Adesso vado!! E mi raccomando, fammi sapere i risultati su questa 
particella DTMZ! 

S: Promesso!! Al lavoro! 

Intercessioni 

Ogni giorno, davanti alle difficoltà, ci arrendiamo o pensiamo che tutto sia 
inutile. Chiediamo al Signore di infonderci la forza e il coraggio di andare 
avanti, seguendo i suoi insegnamenti. 

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci la tua forza, Signore 

- Signore fa che ogni giorno possiamo superare le nostre fragilità e le nostre 
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debolezze, affinché possiamo essere ragazzi che non si arrendono alla prima 
difficoltà. Preghiamo. 

 Signore fa che i nostri propositi per questo Natale siano veri e autentici e 
noi, con determinazione, possiamo portarli a compimento. Preghiamo. 

 Signore fa che accogliamo ogni sfida autentica che ci viene proposta con 
impegno e coraggio, senza rivalità o ipocrisia. Preghiamo. 

 Signore fa che possiamo sempre impegnarci per il bene del prossimo, con 
spirito di sacrificio e umiltà, senza aspettarci nulla in cambio. Preghiamo. 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno 

Mi impegno a partecipare ogni giorno alla Novena di Natale, senza farmi sco-
raggiare dal tempo o dagli impegni. Inoltre mi impegno a superare un mio 
limite (scolastico – studiare bene una materia indigesta, relazionale – impe-
gnarmi meglio in un’amicizia, casalingo – mangiare un piatto che non amiamo 
molto senza fare storie, ecc…) che mi porto dietro e che mi scoraggia. 

Preghiera finale 

Signore Gesù, Tu meglio di me conosci la mia debolezza e i miei limiti: 
Tu sei l'unico che puoi aiutarmi, Tu sei l'unico che può donarmi la forza.  
Signore, che rialzi chiunque è caduto, effondi la tua potenza nel mio cuore, 
fa che possa vivere e non sopravvivere, che possa offrire e non soffrire. 

Dio Padre,  donami il coraggio di non arrendermi davanti alle prove,  
davanti alle difficoltà che ogni giorno incontrerò per strada, 
perché possa testimoniare sempre il tuo amore e trovare la giusta via. 

Posso considerarmi sicuro e fidarmi sempre di te. 
Tu mi chiedi solo di essere perseverante nella preghiera, 
e poi, ne sono certo, tu mi ricompenserai, rendendo la mia anima 
forte e sicura, con la tua potenza. Amen 

Benedizione 

Canto finale 
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Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
(S: scienziato M: Maria) 

Ambientazione: Maria entra nel laboratorio del nostro scienziato curiosa di 
SCOPRIRE cosa si fa e com’è un laboratorio 

S: Salve ragazzi, siamo quasi alla fine di questi nostri appuntamenti, la nostra 
opera è ormai quasi completa manca giusto qualche ritocchino che la faccia 
essere limpida e pulita, ma non riesco a capire cosa… Voi che dite? 

M: Toc toc è permesso ? 

S: Anche oggi abbiamo visite! (rivolgendosi verso i ragazzi) 

M: Buonasera 

S: Oooo è una ragazza! Buonasera, per caso ti sei persa?  

M: No! 

S: E allora cosa può cercare una ragazza così caruccia in questa specie di labo-
ratorio? 

M: Perché questo sarebbe un laboratorio? Così disordinato, sporco…ci vor-
rebbe un po’ d’ordine e pulizia! Con tutto questo caos non riuscirai mai a far 
ritornare questo quadro all’antico splendore e scoprirne la sua vera bellezza! 

S: Senti ma chi ti ha mandata? Sei venuta per dare fastidio? 

M: Buon Dio no! Non sono venuta per darti fastidio, ti porto un dono! 

S: Oggi non è giornata! Consegnami ciò che devi e poi puoi andare perché ho 
tanto da lavorare, grazie. 

M: Ahhh… aveva ragione chi mi ha detto che sei parecchio strano, non voglio 
esserti di disturbo, eccoti il dono: una grande botte di acqua che potrai utiliz-
zare per tenere pulito questo laboratorio in modo da poter completare senza 
problemi il tuo lavoro. Prima di andare via voglio dirti un’altra cosa ancora, 
ricorda che è solo avendo un animo puro, che si possono realizzano le più bel-
le opere nella nostra vita. Il Signore ha visto in me l’atteggiamento di purezza 
e mi ha fatto un grande dono: dare alla luce il Salvatore del mondo. 

S: OH!!! Quindi SE-E-E-I Maria, quella MARIA!  Scusami per come mi sono 
comportato, sono stato un sciocco! Ti ringrazio per il dono e credo che lo uti-
lizzerò immediatamente, guardandomi intorno c’è davvero tanta confusione 
in questo laboratorio. 

M: Bravo! Ti consiglio di fare la stessa cosa nel tuo cuore, lava tutto lo sporco, 
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Novena al Santo Natale 2014 
Un dono da scoprire… PUREZZA 

22 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 

Lucernario 
Canto: Vieni Signore 

Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Luca  (1, 26 – 30) 

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, dis-
se: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'an-
gelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 

Riflessione del celebrante 

Viene scoperto un pezzo del quadro 
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Novena al Santo Natale 2014 
Un dono da scoprire con… CONSAPEVOLEZZA 

17 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 

Lucernario 
Canto: Vieni Signore 

Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Luca (1, 8-17) 

Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua clas-
se, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel 
tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea del popolo pregava 
fuori nell'ora dell'incenso.Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla 
destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da 
timore. Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata 
esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovan-
ni. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché 
egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà 
pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d'Israe-
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le al Signore loro Dio. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, 
per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e 
preparare al Signore un popolo ben disposto». 

Riflessione del celebrante 

Viene scoperto un pezzo del quadro 

Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
(S: Scienziato; G: Giovanni) 

S: Ragazzi buon pomeriggio.. vediamo un po’ di continuare con questo lavoro! 
Natale si avvicina… E devo vedere di consegnare per tempo quest’opera! …
fatemi indossare il camice di ieri! E voi ragazzi…l’avete portato? Allora …
prendiamo questo solvente… (toc toc)…si? 

G: Permesso, posso entrare? 

S: Certo! Salve.. chi è lei…? 

G: Mi presento... sono Giovanni... ma diamoci del tu! Tu sei lo scienziato di 
questo laboratorio vero? E questi ragazzi sono i tuoi apprendisti? 

S: Indovinato! E tu chi sei, un Mago?  

G: Ahhaha.. no sono un profeta! Ma non un profeta come gli altri.. sono stato 
mandato da Dio..  

S: Qui da me? A far che? 

G: Il Signore mi ha mandato per “preparagli la strada”…sono venuto a darti 
una mano.. ti ho portato una cosa…devi restaurare quest’opera fino a Natale 
giusto? 

S: Ma tu come fai a sapere queste cose?  

G: Io sono nato per una missione ben precisa, mio caro! E sono consapevole 
di questo…so qual è il mio compito! Quello di preparare gli animi alla venuta 
del Messia… E quest’anno in questo laboratorio, mi sembrava giusto dare una 
mano a tutti voi… Cosi che possiate prepararvi al meglio a questo Santo Nata-
le… Vedete ragazzi…qui sotto SCOPRIRETE una grande bellezza! Ma non vi sto 
a svelare tutto oggi… questo scienziato vi aiuterà lui man mano…giorno dopo 
giorno… ho portato un solvente così da poter aiutare voi e questo scienziato a 
togliere il di più dalla superficie di questo quadro… e voi a togliere tutte quelle 
cose che non vi fanno guardare oltre…e apprezzare l’importanza del Natale, 
delle amicizie, del rapporto con gli altri! 
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Signore,  
vuoi la mia voce per passare questa giornata  
parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore?  
Signore, oggi ti do la mia voce. 

Signore,  
vuoi il mio cuore per passare questa giornata  
amando ogni uomo solo perché è un uomo?  
Signore, oggi ti do il mio cuore.        

Madre Teresa di Calcutta 

Benedizione 

Canto finale 
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le tue invenzioni. 

S: Sì, sono d’accordo, ma come potrei migliorarmi? 

B: Ti affidiamo un paio di guanti in lattice che ti permetteranno di maneggiare 
con cura il quadro di cui ti stai occupando e tutti gli attrezzi presenti nel tuo 
laboratorio. 

S: Vi ringrazio per questo semplice ma indispensabile consiglio di cui farò te-
soro per la mia vita e per il mio lavoro. 

Intercessioni 

Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci Signore ad aver cura del prossimo. 

 Affinché i nostri cuori siano aperti ad offrire conforto e sostegno a chi è in 
difficoltà. Preghiamo. 

 Fa’, o Signore, che anche noi, come il bue e l’asinello, ci prendiamo cura 
delle persone a cui vogliamo bene con amore e gratuità. Preghiamo. 

 Signore, fa’ che ci liberiamo da ogni chiusura ed egoismo e diventiamo 
persone aperte, capaci di amare e di condividere quello che siamo e che 
abbiamo con gli altri. Preghiamo. 

 Per tutti gli ammalati, affinché possano vivere questo Natale in salute e 
serenità, circondati dall’affetto dei loro cari. Preghiamo. 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno del giorno 

Mi impegno ad andare a trovare una persona a me cara che sta poco bene o 

che non vedo o sento da parecchio tempo per dimostrarle la mia vicinanza, il 
mio affetto e per prendermene cura. 

Preghiera finale 
Signore,  
vuoi le mie mani per passare questa giornata  
aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno?  
Signore, oggi ti do le mie mani. 

Signore,  
vuoi i miei piedi per passare questa giornata  
visitando coloro che hanno bisogno di un amico?  
Signore, oggi ti do i miei piedi. 
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S: Grazie Giovanni, mi sei stato di grande aiuto.. è proprio quello di cui avevo 
bisogno? 

G: Sicuro? 

S: Ehhhh…forse no! Ho bisogno che Gesù, anche quest’anno nasca nel mio 
cuore! Grazie!!! 

G: Ciao a tutti…buon lavoro! Avete ancora tutto da scoprire! 

Intercessioni 

Signore Gesù, vieni con consapevolezza a nascere nel mio cuore. 
 Per tutte le persone che si allontanano dalla Chiesa, aiutali a ritrovare la 

strada che conduce a Te 
 Per tutti gli ammalati, i poveri, i bisognosi, gli anziani, affinché non si senta-

no mai soli 
 Per il parroco, i catechisti, gli educatori, la comunità parrocchiale, affinché 

siano sempre profeti e annunciatori del messaggio di Gesù  
 Per noi ragazzi, aiutaci Signore a prepararci al meglio alla tua venuta e a 

questo santo Natale 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno 

Mi impegno, stasera prima di andare a dormire, di guardarmi allo specchio e 
poi pregare davanti a un’immagine di Gesù, con la consapevolezza che Lui sta 
nascendo nel mio cuore e non mi lascerà mai solo. 

Preghiera di Consapevolezza 

Oggi, Creatore dell'Universo,  
ti chiediamo di aprirci gli occhi e il cuore,  
per poter godere di tutto ciò che hai creato 
e vivere con te nell'amore eterno.  
Aiutaci a vederti in ogni cosa che percepiamo con gli occhi,  
le orecchie e tutti i sensi.  
Fa' che possiamo percepire con gli occhi dell'amore,  
in modo da poterti trovare dovunque andiamo, in tutto ciò che crei.  
Fa' che possiamo vederti in ogni cellula del nostro corpo, 
in ogni emozione della mente, in ogni sogno, 
in ogni fiore, in ogni persona che incontriamo.  
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Non puoi nasconderti a noi perché sei dappertutto, 
e noi siamo uno con te.  
Rendici consapevoli di questa verità.(…) 
Oggi fa' che accada qualcosa di straordinario,  
capace di cambiare la nostra vita per sempre:  
fa' che qualunque cosa diciamo o facciamo sia un'espressione  
della bellezza e dell'amore che sono da sempre nel nostro cuore. 
Aiutaci a essere come te, ad amare come ami tu,  
a condividere come condividi tu,  
a creare un capolavoro di bellezza e amore,  
nello stesso modo in cui lo sono tutte le tue creazioni.  
Iniziando da oggi, aiutaci ad aumentare il potere del nostro amore  
per fare della nostra vita un'opera d'arte.  
Oggi, Creatore, ti diamo la nostra gratitudine  
e il nostro amore per averci dato la vita. Amen. 

Don Miguel Ruiz 

Benedizione 

Canto finale 
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Viene scoperto un pezzo del quadro 

Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
(S: scienziato; B: Bue; A: Asinello) 

S: Ben ritrovati ragazzi, oggi incontriamo due personaggi un po’ particolari, 
all’apparenza silenziosi ma con tante cose belle da raccontare. In quella notte, 
la loro presenza è stata fondamentale: senza di loro la mangiatoia sarebbe 
stata fredda e poco accogliente. Parlo del Bue e dell’Asinello… Eccoli che arri-
vano. 

B: Salve a tutti, ci avrete di certo riconosciuti, noi siamo il bue e l’asinello. Vi 
sembrerà strano che due animali possano parlare, in realtà questa è la voce 
del nostro cuore. 

A: Siamo due animali molto diversi, ma entrambi abituati a trainare grandi 
carichi e a sopportare la fatica.  

S: Il vostro grande lavoro non è sempre riconosciuto. 

A: È vero! Siamo molto meno apprezzati rispetto ai nostri fratelli, il cavallo e il 
toro, ma lavoriamo molto senza lamentarci e lo facciamo con forza e umiltà. 

S: In realtà so che quella notte vi è stato affidato un compito diverso dal solito 
ma molto importante. Volete raccontarci come è andata? 

B: Era una fredda notte come tante ed io mi ero appena rifugiato in una man-
giatoia per riposarmi. Ad un tratto fui svegliato dall’arrivo di Giuseppe e Maria 
che cercavano un riparo per far nascere Gesù. Non avendo trovato nessun’al-
tra sistemazione, il mio amico asino li aveva condotti fin lì. 

S: Quale fu il vostro compito quella notte? 

A: Faceva molto freddo e Gesù aveva bisogno di tanto calore, così, insieme, ci 
prendemmo cura del bambino rendendo la mangiatoia calda e confortevole. 
Soffiammo forte per tutta la notte, senza fermarci, con la consapevolezza che 
ci stavamo prendendo cura del Salvatore del mondo! 

S: È stato un compito di grande responsabilità, io al vostro posto non so se ne 
sarei stato all’altezza! Cosa dovrei fare io se volessi prendermi cura di qualco-
sa di importante? 

B: Non occorre fare grandi cose, basta avere un cuore disposto a mettersi a 
disposizione dell’altro completamente, senza pretendere nulla in cambio. 

A: Anche tu ti dedichi ogni giorno con passione al tuo lavoro, avendo cura del-
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Novena al Santo Natale 2014 
Un dono da scoprire con… CURA 

21 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen. 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 

Lucernario 
Canto: Vieni Signore 

Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Matteo (2, 19-23) 

Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e 
gli disse: “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va nel paese d’Israe-
le; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino”. Egli, alzato-
si, prese con sé il bambino e sua madre, ed entrò nel paese d’Israele. Avendo 
però saputo che era re della Giudea Archelao al posto di suo padre Erode, 
ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle regioni della Gali-
lea e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si 
adempisse ciò che era stato detto dai profeti: “Sarà chiamato Nazareno”.  

Riflessione del celebrante 
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Novena al Santo Natale 2014 
Un dono da scoprire con… IMPEGNO 

18 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 
 
Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 
 
Lucernario 
Canto: Vieni Signore 
 
Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-9) 

Dopo che Gesù nacque a Betlemme in Giudea, al tempo del re Erode, ecco 
giungere a Gerusalemme dall’Oriente dei Magi, i quali domandavano: “Dov’è 
il neonato re dei Giudei? Poiché abbiamo visto la sua stella in Oriente e siamo 
venuti ad adorarlo”. All’udir ciò il re Erode fu preso da spavento e con lui tutta 
Gerusalemme. Convocò allora tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo e 
domandò loro: “ Dove dovrà nascere il Messia?” Essi gli dissero: “A Betlemme 
di Giudea. Infatti così è stato scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, 
terra di Giuda, non sei la più piccola tra i capoluoghi di Giuda. Da te uscirà un 
capo che pascerà il mio popolo, Israele. Allora Erode chiamò segretamente i 
Magi e chiese ad essi informazioni sul tempo esatto dell’apparizione della 
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stella; quindi li inviò a Betlemme, dicendo: “Andate e fate accurate ricerche 
del bambino; qualora lo troviate, fatemelo sapere, in modo che anch’io possa 
andare ad adorarlo”. Essi, udite le raccomandazioni del re, si misero in cam-
mino. Ed ecco: la stella che avevano visto in Oriente li precedeva, finchè non 
andò a fermarsi sopra il luogo dove si trovava il bambino. 

Riflessioni del celebrante 

Viene scoperto un pezzo del quadro 

Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
(S1: scienziato; S2: scienziato; B: Baldassarre) 

Ambientazione: Seduto alla scrivania, lo scienziato è sommerso da libri, fogli 
ed è davanti ad un computer. È intento a lavorare. 

S1: Che fatica! Oggi non è giornata!! Non vengo a capo di questo esperimen-
to! 

Fa il suo ingresso un altro scienziato che, con dei fogli in mano, interloquisce 
con il primo. 

S2: Basta con tutti questi libri, non servono a nulla! Sono pieni di tante vec-
chie formule senza alcuna rilevanza. 

S1: Dici? 

S2: Certo! Di che anno è questo, per esempio? (Ne prende uno in mano e lo 
apre) Guarda! È del 1931. Sono passati tantissimi anni e ormai è diventato 
inutile. 

S1: Eppure qualcosa di utile c’è scritta. Da giovane ho studiato su questi libri 
ed è grazie a loro che ho imparato un mucchio di cose importanti sull’uomo, 
sulla Terra, sulla natura… 

S2: Basta!! Buttali!! È tempo di cambiare modo di fare! 

Fa il suo ingresso Baldassarre, uno dei tre Re Magi. 

B: Io non ne sono convinto! 

S2: E tu chi saresti? Chi ti ha fatto entrare? 

B: Scusatemi per l’irruzione. Mi chiamo Baldassarre e sono uno dei tre re Ma-
gi che più di duemila anni fa, assieme agli altri, ho faticato non poco per se-
guire la stella cometa che mi ha portato a incontrare il bambino più importan-
te che esistesse: Gesù. 
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Concedimi il dono dello stupore! 
Donami occhi rispettosi del tuo creato,  
occhi attenti e riconoscenti. 
Concedimi il dono dello stupore! 
Signore, insegnami a fermarmi: l'anima vive di pause; 
insegnami a tacere: 
solo nel silenzio si può capire ciò che è stato concepito in silenzio. 
Ovunque hai scritto lettere: 
fa’ che sappia leggere la tua firma dolce 
nell'erba dell'aiuola pettinata, 
la tua firma forte nell'acqua del mare agitata. 
Hai lasciato le tue impronte digitali: 
fa’ che io sappia vederle nei puntini delle coccinelle 
nel brillio delle stelle. 
Tutto è tempio tutto è altare! Amen. 

M. Quoist 

Benedizione 

Canto finale 
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no. Al nostro arrivo lo stupore riempì i nostri cuori nel riconoscere in quel 
bambino Gesù, la salvezza per tutti noi. 

P2: E non immagini la gioia e lo stupore nell’essere stati i primi ad accogliere 
quel messaggio di salvezza! 

S: Che bello! Piacerebbe anche a me stupirmi per le piccole cose… ma con il 
lavoro cha faccio non ne ho l’opportunità. 

P3: No, ti sbagli… Pensa a quando utilizzi il microscopio: ti permette di vedere 
quello che ad occhio nudo non potresti notare. Scoprire che in minuscole par-
ticelle c’è la vita è meraviglioso! 

S: Avete ragione. Solo ora capisco che quello che provo ogni giorno si chiama 
stupore! 

P1: Ecco ti doniamo questo microscopio affinché tu possa continuare a stupir-
ti ogni giorno.  

Intercessioni 

Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci con stupore ad accogliere Gesù. 

 Affinché i nostri cuori sappiano riconoscere l’amore di Dio per noi. Pre-
ghiamo. 

 Perché, come i pastori, anche noi con umiltà riconosciamo la grandezza 
nelle piccole cose. Preghiamo. 

 Affinché non ci scoraggiamo di fronte alle difficoltà di tutti i giorni. Pre-
ghiamo. 

 Affinché riusciamo a cogliere la vera essenza del Natale e a viverla con stu-
pore. Preghiamo. 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno del giorno 

Signore, mi impegno mentre passeggio, vado a scuola, a messa a fermarmi ad 
osservare le cose belle che hai creato e ci hai donato. Mi impegno a stupirmi 
e ad apprezzare le piccole cose che mi circondano e a fare tesoro di esse. 

Preghiera finale 

Fa’, o Signore, 
che non perda mai il senso del sorprendente. 
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S2: Perdonami, ma non ci interessano questi racconti! Siamo indaffarati in 
altro! 

S1: Shhhhh! Lascialo parlare! Forse ci può aiutare a comprendere la situazio-
ne in cui ci troviamo. 

B: Dicevo… Ho studiato moltissimo per capire dove e quando la stella cometa 
sarebbe comparsa. Ho consultato un sacco di papiri, pergamene e libri a volte 
quasi illeggibili per quanto era antichi. Per non parlare dei calcoli complicati in 
cui mi sono imbattuto! Insomma, è stato un lavoraccio eppure la soddisfazio-
ne di incontrare il Messia è stata immensa. 

S1: Ma non ti sei mai abbattuto? 

B: Certo! Un sacco di volte! Ma quando si cerca qualcosa, non bisogna demo-
ralizzarsi! Vedete, miei cari scienziati, una ricerca non si basa solo sul nostro 
intuito o su ciò che ci piace o meno. Bisogna impegnarsi a fondo, farsi in 
quattro per capire ciò che stiamo cercando. Ma, una volta giunti alla meta, 
tutto sembra più chiaro e il duro lavoro viene ripagato. Ognuno di noi è in 
ricerca: di se stessi, dell’amore, del sapere, eppure tutte queste cose si riassu-
mono in un’unica ricerca ovvero quella di Dio! E cercare Dio non è semplice! 

S2: Come si cerca Dio? Non capisco… 

B: Ecco cosa ti può essere utile. (Baldassarre dà al secondo scienziato una Bib-
bia). Prendi questo! 

S2: Una Bibbia!! Un libro! 

B: Esatto! Ogni ricerca ha bisogno di un manuale da cui partire. Noi cristiani 
abbiamo la Bibbia, la Parola di Dio che ci può aiutare e guidare sulla giusta via. 

S1 Ecco cosa mi serviva! Mi ero dimenticato dell’importanza dei libri. E la Bib-
bia, poi, è quello più importante! 

B: Ora sai da dove cominciare! 

S2: Anch’io ho imparato una lezione importante: ricercare significa impegnar-
si e giungere alla meta che ci prefissiamo. Scusatemi per aver dubitato di que-
sto!! 

S1: Sei perdonato, tranquillo! Adesso, però, mettiamoci a lavoro! 

Intercessioni 

Gesù nasce non solo per quelli che sono vicini, ma anche per quelli che vengo-
no da lontano, rivolgiamo le nostre intercessioni al Signore affinché l’atteggia-
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mento di ricerca dei Magi ci aiuti a vedere il mondo con occhi nuovi. 

Preghiamo insieme e diciamo: Re dell’universo insegnaci ad amare 

 Signore, fa che giorno dopo giorno ogni nostro gesto sia ricco di amore e 
umiltà verso il nostro fratello, Preghiamo 

 Signore fa che possiamo raccontare agli altri il tuo amore per noi e testi-
moniarlo con la nostra vita, a casa, a scuola e  in parrocchia Preghiamo 

 Signore fa che accogliamo in questo Natale, la tua venuta in mezzo a noi, 
come il dono più grande che si possa ricevere, Preghiamo. 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno 

Ed io di fronte a questo Vangelo che testimone sono? Seguo la sua luce? In 
questi giorni mi impegnerò ad amare un po’ di più Gesù dando testimonianza 
della sua luce e il prossimo mettendo in luce le qualità degli altri. 

Preghiera finale 
Un catechista legge 
Ti auguro di metterti in cammino con fiducia, 
anche se non conosci ancora la traccia della tua avventura. 
Ti auguro di saper levare gli occhi, come loro, 
alla luce che viene dall’alto. 
Ti auguro di metterti in ricerca, 
senza tante certezze; 
di avere la loro costanza, forza, 
desiderio di ricominciare. 
Ti auguro poi di non seguire le solite strade, 
ma di essere nuovo e creativo 
nel trovare nuovi sentieri 
e che tutta la tua esistenza  
sia un cammino fraterno 
sui passi dei Magi! 
Amen 

Benedizione 

Canto finale 
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gnore ci ha fatto conoscere”. Andarono dunque senz’indugio e trovarono Ma-
ria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si 
stupirono delle cose che i pastori dicevano. 

Riflessione del celebrante 

Viene scoperto un pezzo del quadro 

Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
(S: scienziato; P1: pastore 1; P2: pastore 2; P3: pastore 3) 

S: Ciao ragazzi, il nostro quadro finalmente prende forma, gli strumenti pian 
pianino tornano al loro posto e il nostro cuore si prepara sempre più all’avve-
nimento importante della nascita di Gesù! In realtà qualcosina ancora man-
ca… oggi incontreremo altri personaggi, presenti in quella notte “speciale”.  

Eccoli che arrivano, sono i pastori, uomini semplici che dedicarono la propria 
vita al lavoro nei pascoli erbosi dove conducono le pecore a nutrirsi. 

Salve amici come state? 

P1: Bene, grazie! Ciao a tutti! Noi siamo i pastori, la nostra vita è molto umile 
e povera, pascoliamo il nostro gregge e ci prendiamo cura delle nostre peco-
re. Giriamo di giorno e di notte riposiamo. Siamo sempre lontani dalle nostre 
case facendo tanti sacrifici. 

S: La vostra è una scelta di vita molto impegnativa, cosa vi ha spinto a farla? 

P2: L’amore per gli animali e la natura. Sai, i nostri sacrifici sono ricompensati 
dalla bellezza delle cose che ci circondano! Ti è mai capitato di notte di osser-
vare il cielo e le sue meravigliose stelle? Oppure di ascoltare i suoni della na-
tura? 

S: Sinceramente no, io sono sempre indaffarato nel mio laboratorio tra i miei 
esperimenti. Ma che ci sarà mai di così speciale? 

P2: Lo stupore nell’apprezzare le piccole cose. 

P3: Sai, quella notte magica dormivamo, ma ad un tratto una voce angelica ci 
svegliò per condurci ad una grotta dove c’era un bambino appena nato. An-
che noi in quella circostanza chiedemmo cosa ci fosse di tanto speciale nella 
nascita di un bambino fra tanti. 

P1: Impauriti e incuriositi ci mettemmo in cammino per cercare quel bambi-
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Novena al Santo Natale 2014 
Un dono da scoprire con… STUPORE 

20 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen. 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 

Lucernario 
Canto: Vieni Signore 

Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Luca (2, 8-18) 

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la 
guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la 
gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma 
l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà 
di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cri-
sto Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
che giace in una mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: 
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. 
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano 
fra loro: “Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Si-
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Novena al Santo Natale 2014 
Un dono da scoprire con … ATTENZIONE 

19 dicembre 2014 

Canto iniziale 

Cel: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo Spirito. 

Preghiera di ambientazione 

Signore Gesù, tu conosci il nostro desiderio di conoscere e di cercare. 
Tu stesso ci hai messo nel cuore e nella volontà questo desiderio. 
Tu stesso sei venuto per primo a cercare ciascuno di noi, 
quando sei venuto sulla terra, 
in una famiglia che hai santificato con la grazia della tua presenza. 
Dona a noi e alle nostre famiglie di cercarti sempre 
come l’amico più grande, il tesoro più vero. 
Donaci il tuo amore, la tua pace 
e fa’ che attraverso ogni esperienza di vita 
possiamo incontrare te e scoprire la dolcezza del tuo amore infinito. 

Lucernario  
Canto: Vieni Signore 
 
Brano biblico 
Dal vangelo secondo Matteo (2,9-10) 

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel 
suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trova-
va il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia.  

Riflessione del celebrante 

Viene scoperta una parte del quadro  

Intervista al personaggio e scoperta dello strumento 
(S: scienziato; Sc: stella cometa) 

Ambientazione: Lo scienziato, dopo aver scoperto questa parte del quadro, 
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con l’ aiuto della sua lente d’ ingrandimento, analizza questa grande stella e 
la interroga. 

S : Salve, e tu chi sei? Certo che sarebbe impossibile non accorgersi di te, sei 
davvero luminosa! 

Sc: Ciao! Io sono una stella, per la precisione mi chiamo Stella cometa! Bè si, 
in effetti sono abbastanza splendente. 

S: Come mai sei così diversa dalle altre stelle in cielo? 

Sc: Io sono nata con un compito ben preciso, tutto mio : guidare quei tre saggi 
partiti dall’ Oriente…Li chiamano Re Magi, li conosci? 

S: Eccome, li ho scoperti proprio ieri durante uno dei miei esperimenti. Ma 
precisamente dov’ è che li hai guidati? 

Sc: Fino al luogo dove nasceva il nuovo Re. 

S: Aspetta un attimo! Allora, grazie a te i tre Magi sono giunti sino a quella 
povera stalla a Betlemme?!? 

Sc: Certo! Io li ho condotti sino alla capanna, ma il merito non è stato solo mio 
eh! Quei tre, sempre vigili e senza alcuna distrazione, hanno saputo seguirmi 
con grande attenzione. 

S: Hai ragione! Chissà dove sarebbero arrivati se fossero stati distratti e fan-
nulloni! 

Sc: Ascolta, e come se in quel momento io fossi stata per i tre Magi una gran-
de e lucente lente d’ ingrandimento, che li avrebbe permesso di portare a 
termine la loro sorprendente scoperta: la nascita del bambino Gesù. 

S: Tutto chiaro Stella cometa!! Da oggi sarai anche tu un bellissimo strumento 
del mio laboratorio. A presto! 

Sc: Ciao scienziato! Sono davvero contenta di averti conosciuto e di esserti 
utile per la scoperta di un grande dono : il Natale, quello vero! 

Intercessioni 

Aiutami, Signore, a diventare splendente e luminoso come la Stella, capace di 
diffondere pace e gioia intorno a me. 

Preghiamo insieme e diciamo : Insegnaci a splendere Signore 

 Signore, aiutaci ogni giorno ad alzare lo sguardo e a riconoscere i tuoi doni 
immensi. Preghiamo  
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 Signore, fa’ che non ci lasciamo distrarre dalle luminarie, dalle luci false, 
ma che, anche nel buio che a volte ci avvolge, sappiamo scorgere la vera 
luce che sei tu, Preghiamo 

 Signore, accendi in noi la luce della fede in te; non lasciarci ciechi, ma 
prendici per mano e conducici a te, Preghiamo 

 Signore, aiutaci ad essere gioiosi e riconoscenti per ciò che siamo, come i 
Magi alla vista della Stella. Preghiamo  

Padre nostro 

Consegna dell’ impegno 

Oggi mi impegno a fare attenzione a tutto ciò che mi circonda, a guardare be-
ne i segni dell’amore di Dio per me segnandoli su questa lente d’ ingrandi-
mento… e vedrò la luce lì dove c’è il buio! 

Preghiera finale 

Ti aspettiamo, Signore Gesù! 
Attendiamo con pazienza la tua venuta, 
la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore! 
Aiutaci a preparare il nostro cuore, 
a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui. 
Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate 
e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri 
perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano 
riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 
che porta al mondo la speranza. Amen. 

Benedizione 

Canto finale 
 
 

 

 

 

 

 


